
  

 Area Servizi alla Persona 

 U.O. Servizi Sociali  

 
AVVISO PUBBLICO 

PER ATTUAZIONE PROGRAMMA REGIONALE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

DELLA VIOLENZA DI GENERE ANNO 2025 APPROVATO CON DGR N. 510 DEL 

28/05/2025. CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI PROGETTI DI ACCOMPAGNAMENTO 

DELLE DONNE NEL LORO PERCORSO DI FUORIUSCITA DAL CIRCUITO DELLA 

VIOLENZA, INIZIATIVE VOLTE A SOSTENERE EMPOWERMENT FEMMINILE, 

INTERVENTI DI SOSTEGNO ALL'AUTONOMIA, INDIPENDENZA E LIBERTÀ 

INDIVIDUALE, SOSTEGNO ABITATIVO E IL REINSERIMENTO SOCIALE - ZONA 

SOCIALE N.2  

 

1) OGGETTO DELL’INTERVENTO 

L’intervento oggetto del presente avviso pubblico consiste nell’erogazione di un contributo economico 

per l’anno 2026, a valere sui fondi 2025, alle donne vittime di violenza, e finalizzato a sostenere progetti 

di empowerment e di sostegno all’autonomia.  

 

2) REQUISITI SOGGETTI DESTINATARI  

Destinatarie finali del contributo sono le donne vittime di violenza, prese in carico dal Centro antiviolenza 

della Zona Sociale n.2, anche se residenti fuori dalla zona sociale, che abbiano compiuto e/o stiano 

compiendo un percorso di fuoriuscita dalla violenza che consiste sia in azioni di prevenzione per ridurre 

il rischio di rientro della donna presso la fonte di violenza, che di recupero dell’autonomia psicologica, 

lavorativa e abitativa da parte della donna stessa e di ricostruzione di un clima sereno ed equilibrato a suo 

beneficio nonché a quello delle figlie/figli minori.  

L'accesso al sostegno richiede una certificazione rilasciata dal CAV che attesti il percorso di fuoriuscita 

dalla violenza e lo stato di bisogno. 

Gli interventi di empowerment (sostegno abitativo, formazione, inserimento lavorativo) devono far parte 

di un progetto individuale di recupero condiviso tra la donna e il centro antiviolenza. 

 

3) AMMONTARE DEL CONTRIBUTO E SPESE AMMISSIBILI 

Il contributo massimo è stabilito in € 6.000,00 per progetti della durata massima di 12 mesi 

rinnovabili per altri 6-12 mesi, tenuto conto di ulteriori esigenze definite nel progetto personalizzato di 

fuoriuscita dalla violenza.  



Le risorse stanziate con il presente Avviso per i progetti da avviare nel 2026 ammontano ad € 55.075,47 

a valere sul Programma regionale di contrasto alla violenza di genere 2025. 

Sono ammissibili le voci di spesa sotto indicate purché strettamente finalizzate al conseguimento degli 

obiettivi previsti per la concessione del contributo.  

Spese abitative:  

• canoni di affitto e pagamenti mutui prima casa  

• spese condominiali  

• spese per utenze (pagamento utenze acqua, gas, elettricità) 

• beni materiali per la casa  

Spese per la donna:  

• cure e spese mediche  

• cura della propria persona  

• attività di formazione, istruzione e cultura.  

• attività che promuovono autonomia come ad es. acquisizione della patente di guida e 

abbonamento a mezzi pubblici  

Spese per figlie/figli minori:  

• acquisto libri scolastici  

• materiale didattico  

• rette per mensa e doposcuola  

• abbonamento mezzi pubblici (comprese le spese per il trasporto alla scuola frequentata) 

• attività sportive e ricreative  

• cure e spese mediche (comprese le spese ortottiche e ortodontiche)  

Spese per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro  

• spese per baby-sitting e per assistenza persone anziane.  

 Spese per beni di prima necessità o per particolari sopraggiunte esigenze, quali, ad esempio:  

• prodotti alimentari, farmaci e/o articoli medicali, 

• biglietti dei mezzi pubblici,  

• articoli per l’igiene personale e per la casa;  

• articoli per illuminazione e manutenzione della casa;  

• giocattoli per bambini;  

• quaderni, colori, materiale scolastico, materiale informatico per la didattica a distanza  

La concessione del contributo non può essere cumulata con finanziamenti di altri soggetti pubblici per le 

stesse spese sopraelencate, pena la decadenza del beneficio. 



 

4) MODALITÀ DI EROGAZIONE E RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI  

Il Contributo di libertà a favore delle donne sarà erogato alle beneficiarie nella seguente modalità:  

 

• 80% all’ammissione del progetto, a seguito di presentazione di istanza da parte dell’interessata, 

corredata da un progetto personalizzato redatto dal Centro Antiviolenza; 

• 20% a seguito della rendicontazione delle spese effettuate dalla donna previa trasmissione di una 

relazione finale redatta dal Centro Antiviolenza, attestante i risultati raggiunti ed eventuali criticità 

dell’intervento.  

La rendicontazione prevede la trasmissione della documentazione attestante la spesa sostenuta e la 

relazione finale redatta dal CAV. Tale documentazione deve essere trasmessa entro e non oltre il 31 

gennaio dell’anno successivo alla conclusione del progetto (ad es. progetto avviato nel 2026, 

rendicontazione entro il 31 gennaio 2027). In caso di rendicontazione incompleta o mancante il Comune 

procederà alla revoca parziale o totale del contributo. 

Il Centro Antiviolenza è tenuto ad offrire supporto e assistenza alle donne che intendono presentare 

domanda, effettuando attività di analisi e definizione dei fabbisogni e di progettazione dell’intervento e 

redigendo i progetti personalizzati.  

 

5) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande possono essere trasmesse dalle donne in possesso dei requisiti direttamente o per il tramite 

del Centro Antiviolenza, inviando il modello di domanda accompagnato da documento di identità e 

progetto personalizzato redatto dal Centro Antiviolenza all’indirizzo 

comune.perugia@postacert.umbria.it. Le istanze potranno pervenire entro e non oltre il 30 Settembre 

2026. Ai fini dell’osservanza del suddetto termine farà fede la data di invio della raccomandata postale o, 

in caso di trasmissione a mezzo PEC, la data di rilascio della ricevuta di avvenuta consegna. 

6) VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il Comune valuterà le domande pervenute, sulla base delle esigenze emerse dalle relazioni del CAV, 

tenendo conto del numero di istanze e della disponibilità di risorse, attraverso la costituzione di una 

commissione di cui faranno parte Dirigenti e Funzionari dell’Area Servizi alla Persona. 

Qualora le risorse a disposizione non riescano a soddisfare tutte le richieste, si procederà alla 

rimodulazione delle somme dovute. 

7) INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO  

Ai sensi della L. 241/1990, e ss.mm.ii. l’unità organizzativa cui sono attribuiti i procedimenti è U.O. 

Servizi Sociali del Comune di Perugia. Il Responsabile del procedimento è il Dirigente della Struttura 

competente per materia del Comune capofila della Zona sociale n. 2. L’Ufficio presso cui si può prendere 

mailto:comune.perugia@postacert.umbria.it


visione degli atti del procedimento è Ufficio Amministrativo della U.O. Servizi Sociali – Corte delle 

Clarisse snc, 06122 Perugia.   

8)TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 26/04/2016 (GDPR) relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, le informazioni, i dati e le notizie e le dichiarazioni acquisite, di natura personale 

e sensibili, saranno trattati esclusivamente per l’espletamento del procedimento di cui al presente avviso 

dal Comune di Perugia in qualità di titolare e responsabile. Il richiedente di cui al presente avviso ha il 

diritto di conoscere i propri dati utilizzati dal Titolare. Nel caso in cui i dati non fossero del tutto corretti, 

l’interessato ha il diritto di aggiornamento, di rettifica, di integrazione dei propri dati; l’interessato ha 

inoltre diritto di opporsi al trattamento nonché, in caso di violazione di legge, alla cancellazione, alla 

armonizzazione e al blocco dei dati trattati. Informativa completa e aggiornata all’indirizzo 

https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy- policy  

  

8) FORO COMPETENTE  

Per qualsiasi controversia inerente all’attuazione del presente Avviso è competente l’Autorità giudiziaria 

del Foro di Perugia, in via esclusiva.  

 

10) DISPOSIZIONI FINALI  

Per quanto non disciplinato dal presente Avviso, si rinvia alla normativa vigente in materia. 
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